


Dove e quando, esattamente, il mondo si coglie? 
Jean Clair

OCCHIOLADRO non parla di scatti rubati o di immagini  furtive. 
Sì, in parte è colpo d’occhio, intuizione e folgorazione, un puro 
inciampo dello sguardo. Ma si tratta - soprattutto - di guardare 
il mondo dove e come non ci aspetteremmo di fare, sovrappo-
nendo il pensiero al paesaggio, la memoria al presente, il tempo 
allo spazio, prendendo in prestito persino lo sguardo degli altri. 

Così OCCHIOLADRO, in una casualità intimamente organizzata, 
permette di leggere, strato dopo strato, oltre le superfici fami-
liari e rassicuranti.

Vedere è avere a distanza, scriveva Maurice Merleau-Ponty. 
Ecco, la fotografia cos’è.


